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Sono 15 anni che si continua a rinviare
la costruzione dell'ospedale psichiatrico *01,ry!,'o IJLe responsabilità della Proyincia

ftiilia e mezzo
Et $rLffio ey rEo§E

L'AtrMIIlNlSTRAZIONE pro-
vinciale, dÌrelta in questi cln-
que anni, dai pàrtiti del cen-
tro sinisLra, ancora non ha
un ospedale psichiatrico. Ep-
pur.e da 15 anni a[torllo a
quPsto tema si è parlalo e si
è scrit,Do a non fini-re. QuestÀ
grav€ carenzr comporta spe-
se enormi nei confronti oei
vari Litituti che, in questi an-
ni, hanno bussato insistente-
mente per I'au:nento Celle
rette, stiumentalizzendo la
(risi sconom.ca Blsti r i.,fr-
dare che il bilancio '75 preve-
de per Ìl manLenimento clei
malati negÌi istituti la somma
di3milÌardi emezzo.

Reticenza
C'e da ricordare che o3ni

iniz:ativa det gruppo cornuni.-
sta, teìldente a da.re irna pro-
spettiva valida all'assistenza
psichiatrica in provincia è
sLara da parte cli tutti i g|up-
pi poiitici, pur non Lrolando
Iorrnale opposizione, sempre
accolta con fastidio, ma co-
munque, fatta poi cadere. C'è
da chieder.sì il perchè di que-
sta tatlica del rinvio, delia
reticenza, per non dire di più.
Ancor oggi, pur in fa-se di bi
lanci di programmi eleitorali.
emerge, da parte di chi 1i
elabora, mancanza di idee e
di volontà a comprendere che
in quesro settore 1a iniziativè
della pro'rittcia può essere
importante e decisiva per cu-
rare, ma soprattutto per pre-
venire, ì'in.sorgere della nra-
lattia mentale e per svolgere
di-gnitosamente Ia propria at-
Livita :n unn situazione in cui

esist{no serie e preoccupÀnti
ca.ra"t Lerl§'":che di disgregazio-
ne socìale.

Una volta il malalo di men-
te leniva «chiu-c» n"ì:rart;-
comio affinchè non grar';..sse
sullà collettivita sen.a tenar
conto della concliz:one oes[ia.
le irì cui si trovava il -na,a-
to, iÌ si.ìtma. a itra,l,erso I'in-
ternamento, c€l'cava una Lrlo-prìir razionallzt:tì.zione. ùggi
quando l"ediamo. però, che il
nu:nero dei malati aumenta
e le rette giornaliere di aÌeu-
ni islitutj supel'ano persino le
11 000 lile, non ci re,rta cile
ritonoscere che chi ha diret,-
tc il paase non solo non ha
realizzato rriente, ma ha ia.
sciato incancrenire sola nente
una piaga A questo punto si
trolano le rislrcste a cerl j jn'
ierrogstivi .suì perchè si 1a-
scia insoliuto questo proble-
ma. chi e perchè ha int€rès-se
a spenCere 3 miliardi e mez-
zo per mantenere (luori FIo'
sinon? », in lsfriuli particola-
ri. i malati che potrebbero e-s-

sere a,sistì.li cialla proi incia
se a!'esse reallzzato il pro-
prio ospedale psichiatrico.

Nel nuor.o os?edale non .§o-

1o si pottebLreto ricoverare i
malatì che oggi stanno ,ìltro-
ve, ma anche tentare di ìn-
staurare un rapporto nuoro
con i fr.tturl malati. Com€ Ìlon
preaedeì'e infatii un reparto
dor.e si tentil-ro eslxrienze
nuove tipc «ospe<laie aper-
to», per fale in modo che il
malato non diyenii un recÌu.9o
ma cbe viva a conlatbo con
la socielà?

In tutta Ia provincia e;hte
solamente un centro di :gie-

ne mentale che ha un or-jant-
co dÌ 2 .1nf::n113.ri e di 2 a-s-
sist€xii sortaii. I yari as-se-s-
sori al 1'amo, in que.ìti ctnque
anni, si sono ldt Ii :iì r.e lun-
ght::ime relaz::lri daÌ pcr.;o-
nale suila ne<:es;it.à: niliino
tenuto riunioni-fii-tmel harno
re.golarn.teDte pro.rne;:o. nta
tutio è r:masto come t)r:ma.Il la'r'c:o a .tcf ta o?gi I'a
al'anLì in maniera pÌonerisli-
ca €trazie all'impegno del Ìrer-
sonale. dei psichiatri e dello
psicologo, i quali ultirni stol,
gcno il ìar.oro in monieta non
fissa

Atkt!.tum.ento
Il malato dimesio daì!'o,qse.

dale, -se yive lontano d-al àl-
poluogo, per farsi assi.;t el-e.
spenlc una parle del propr:o
as-s€zno (solo dal 1 gennalo
a 60000 lire aÌ mas) prr il
via:rg1o a Frosinone e ci risul,
ta che or.ralcuno è addirjttu-
ra costyetto a nrenCere 1l
taxi, I CfNI Dos:ono e dovran-
no svolsere un ruolo imDot-
tante. Il frne ultimo rimane
quel!o dì evitare intern3me)ì-
ti, anche perchè spesso ncn
sono nè utili. nè necessarl.
Quindi va svolta sia velso I
dimessi Der consolidsre il re-
curxro sociale e favoiilne 1o
a.laitamento. e sia cot.': rrnl
azjnìe prevertjva vet'so la
s('r'oìa e uer<4 lP .rio'/entù rn
ger'rere. uerchè c.ia è la pìil
.sensibile e 1a pi,i coÌirita dai
guasti sòciaìi e moleli Flc-
vcr,rti da 6sc:{p m91c6nj.rn6
di svilttono,

., Arrgelino Loffredi
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